
 PROSPETTO
RIPARAZIONE/RICUCITURA DI FESSURE MEDIANTE 

INIEZIONE CON RESINA (SUPERFICI VERTICALI)

La riparazione delle fessure in elementi di calcestruzzo armato deve essere effettuata in modo da ripristinare la continuità 
strutturale di ogni elemento. Le procedure prevedono l'utilizzo di prodotti che, spatolati, iniettati o colati, siano in grado di 
garantire un'adesione monolitica tra le due parti lesionate e per tutta la profondità della lesione. 
Le procedure devono prevedere l'utilizzo di prodotti rispondenti ai principi definiti nella EN 1504-9 ("Prodotti e sistemi per la 
protezione e la riparazione delle strutture in calcestruzzo: definizione, requisiti, controllo di qualità e valutazione della 
conformità. Principio generale per l'uso dei prodotti e sistemi") e recanti la marcatura CE in conformità, a seconda delle finalità, 
ai requisiti prestazionali richiesti dalla norma europea armonizzata EN 1504-4 ("Incollaggio strutturale") ed ai requisiti 
prestazionali richiesti dalla norma europea armonizzata EN 1504-5 ("Iniezione del calcestruzzo").

 PROSPETTO
RIPARAZIONE/RICUCITURA DI FESSURE MEDIANTE 

STUCCATURA CON RESINA

FASI OPERATIVE DELLA RIPARAZIONE DELLA LESIONE MEDIANTE 
INIEZIONE

SVASATURA DELLA LESIONE 
MEDIANTE FLESSIBILE
PULIZIA DEL SUBSTRATO, 
ELIMINANDO QUALSIASI 
RESIDUO DI POLVERE, 
GRASSO, OLII E ALTRE 
SOSTANZE CONTAMINANTI 
CON ASPIRATORE. 
STUCCATURA SUPERFICIALE 
DELLA LESIONE CON  
GEOLITE® GEL O SIMILARE

EFFETTUARE DEI FORI DI 
DIAMETRO MASSIMO 10 mm  
CON UN INTERASSE 
MASSIMO DI 20 cm. PULIZIA 
DEI FORI ELIMINANDO 
QUALSIASI RESIDUO DI 
POLVERE. INSERIRE 
ALL'INTERNO DEI FORI  
TUBICINI DI PLASTICA PER 
L'INIEZIONE DI KERABUILD 

EPOFILL FISSATI CON 
GEOLITE® GEL O SIMILARE

INIETTARE TRAMITE I FORI 
KERABUILD EPOFILL O 

SIMILARE,  PARTENDO 
DALL'INIETTORE PIU' BASSO E 
PROCEDENDO VIA VIA VERSO 
L'ALTO, FINO ALLA COMPLETA 
SATURAZIONE DELLA 
FESSURA

RIMUOVERE TUTTI GLI 
INIETTORI E SIGILLARE I FORI 
CON GEOLITE® GEL O 
SIMILARE

NEL CASO LA LESIONE SIA SU UNA SUPERFICIE 
ORIZZONTALE, SI POTRA' PROCEDERE COLANDO 
PER GRAVITA' KERABUILD EPOFILL O SIMILARE

Si consiglia lo spolvero con quarzo o sabbia asciutta sul sistema 
epossidico ancora fresco per l'applicazione successiva di prodotti 
cementizi per rasatura ed intonaco.

PREVENTIVA SVASATURA A V DELLA LESIONE 
MEDIANTE FLESSIBILE.
PULIZIA DEL SUBSTRATO PER ELIMINARE QUALSIASI 
RESIDUO DI POLVERE, GRASSO, OLII E ALTRE 
SOSTANZE CONTAMINANTI CON ASPIRATORE 

A titolo esemplificativo è stato rappresentato come elemento 
strutturale un pilastro, lo schema rimane invariato qualora ci si 
trovasse di fronte a travi o pareti.
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PREPARAZIONE DEL SUBSTRATO: PULIZIA  DEL SUPPORTO PER 
ELIMINARE QUALSIASI RESIDUO DI POLVERE, GRASSO O OLIO 
TRAMITE ASPIRATORE

STUCCATURA DELLA LESIONE CON GEOLITE® GEL  APPLICATO 
MEDIANTE SPATOLA METALLICA

EVENTUALE RASATURA O INTONACATURA
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Qualora si debba intonacare o rasare mediante 
RASOBUILD® ECO TOP FINO o RASOBUILD®

ECO TOP GRANELLO O SIMILARE si consiglia lo 
spolvero con quarzo o sabbia asciutta, sul sistema 
epossidico ancora fresco, per rendere 
sufficientemente ruvida la superficie per l'aggrappo.

NOTE

ASSONOMETRIA
RIPARAZIONE DI FESSURE CON RESINA
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STUCCATURA PRELIMINARE DELLA SUPERFICIE DELLA LESIONE 
CON GEOLITE® GEL E SUCCESSIVA INIEZIONE DI KERABUILD 

EPOFILL  

RIPARAZIONE/RICUCITURA DI FESSURE IN 
SEZIONI DANNEGGIATE MEDIANTE 
STUCCATURA E INIEZIONE CON SISTEMI 
ORGANICI CERTIFICATI EN 1504

QUADRO NORMATIVO
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STESURA DI UNA PRIMA MANO DELL'ADESIVO MINERALE EPOSSIDICO 

GEOLITE
® 

 GEL, GARANTENDO SUL SUPPORTO UNA QUANTITÀ DI 
MATERIALE SUFFICIENTE (SPESSORE MEDIO 2-3 mm) PER APPLICARE ED 
INGLOBARE IL TESSUTO DI RINFORZO. PREVEDERE LA POSA DEI 
SUCCESSIVI STRATI DI TESSUTO SULLA MATRICE ANCORA FRESCA

PREPARAZIONE DEL SUBSTRATO: IRRUVIDIMENTO DELLA SUPERFICIE E 
PULIZIA E RIMOZIONE DI POLVERI E OLII CHE COMPROMETTONO 
L'ADESIONE DEL SISTEMA, MEDIANTE ARIA COMPRESSA O IDROPULITRICE. 
IN CASO DI SUPPORTO DEGRADATO, NON PLANARE O DANNEGGIATO: a) 

RIMOZIONE IN PROFONDITÀ DEL CALCESTRUZZO AMMALORATO MEDIANTE 
SCARIFICA MECCANICA O IDRODEMOLIZIONE, AVENDO CURA DI 

IRRUVIDIRE IL SUBSTRATO CON ASPERITÀ DI ALMENO 5 mm; b) RIMOZIONE 
DI RUGGINE DAI FERRI D'ARMATURA, CHE DOVRANNO ESSERE PULITI 
MEDIANTE SPAZZOLATURA (MANUALE O MECCANICA) O SABBIATURA; c) 
RICOSTRUZIONE MONOLITICA O RASATURA DELLA SEZIONE MEDIANTE LA 
GEOMALTA GEOLITE

® . PRIMA DELL'APPLICAZIONE DEL SISTEMA DI 
RINFORZO PROVVEDERE SEMPRE ALLA PREPARAZIONE DEL SUPPORTO 

CON ASPERITÀ DI ALMENO 0,5 mm. SE PREVISTI, EVENTUALI TRATTAMENTI 
PREVENTIVI DI REGOLARIZZAZIONE CON GEOLITE

® , ASPETTARE LA 
MATURAZIONE DI QUESTI TRATTAMENTI PER APPLICARE LA PRIMA MANO 
DI GEOLITE

® 
 GEL
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RINFORZO A FLESSIONE DELLA TRAVE  MEDIANTE PLACCAGGIO 
ESTRADOSSALE 

Deve essere prevista una lunghezza di ancoraggio almeno pari a 200 mm. In 
alternativa, è possibile l'impiego di connettori meccanici. 
(CNR - DT 200 R1/2013 § 4.8.2.2)

Dopo aver accertato la qualità del substrato ed aver eventualmente provveduto 
al ripristino del calcestruzzo ammalorato ed al trattamento delle barre 
metalliche, può essere opportuno ricorrere ad un ulteriore provvedimento di 
sabbiatura a carico della superficie interessata dal rinforzo.
[...]
Nel caso in cui si operi su una superficie di calcestruzzo che non necessiti di 
ripristino, ma che sia di qualità scadente, è opportuno valutare la possibilità di 
applicare su di essa un consolidante. 
[...]
In generale, è necessario verificare che sulla superficie di applicazione del 
rinforzo non siano presenti polveri, grassi, idrocarburi e tensioattivi.

(CNR - DT 200 R1/2013 § 4.8.1.3)

Il sistema di rinforzo va posto rispettivamente all'intradosso o all'estradosso 
a seconda che il momento flettente agente sia positivo o negativo. Per 
l'ancoraggio delle estremità delle fasce mediante sfioccatura, si consideri 
una larghezza massima di 100 mm di fascia per ogni foro eseguito. 
L'inghisaggio del tessuto sfioccato, sarà eseguito con GEOLITE

® 
GEL.

APPLICAZIONE DEL SISTEMA DI RINFORZO: APPLICAZIONE, SULLA MATRICE 
ANCORA FRESCA, DEL TESSUTO IN FIBRA D'ACCIAIO GALVANIZZATO 
GEOSTEEL G3300, GARANTENDO IL PERFETTO INGLOBAMENTO DEL 
NASTRO NELLO STRATO DI MATRICE, ESERCITANDO UNA ENERGICA 
PRESSIONE CON SPATOLA O RULLO IN ACCIAIO E AVENDO CURA CHE LA 

STESSA FUORIESCA DAI TREFOLI, GARANTENDO COSÌ UN'OTTIMA 
ADESIONE FRA SUCCESSIVI STRATI DI MATRICE. NEI PUNTI DI GIUNZIONE 
LONGITUDINALE, SOVRAPPORRE DUE STRATI DI TESSUTO IN FIBRA DI 
ACCIAIO PER ALMENO 15 cm
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RASATURA FINALE PROTETTIVA CON GEOLITE
® 

 GEL. INSERIMENTO DI UN 
QUANTITATIVO DI ADESIVO NECESSARIO, SPESSORE MEDIO COMPLESSIVO 
DEL SISTEMA PARI A 2-3 mm, PER IL TOTALE RICOPRIMENTO DEL TESSUTO 
IN ACCIAIO, AGENDO FRESCO SU FRESCO. NEL CASO IN CUI IL SISTEMA 
INSTALLATO DEBBA ESSERE INTONACATO O MASCHERATO MEDIANTE 
RASATURA, EFFETTUARE UNO SPOLVERO CON QUARZO O SABBIA 
ASCIUTTA SUL SISTEMA EPOSSIDICO ANCORA FRESCO, PER L'AGGRAPPO 
DEGLI STRATI SUCCESSIVI AL RINFORZO
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RINFORZO A FLESSIONE DI TRAVI 
MEDIANTE PLACCAGGIO CON TESSUTI IN 
FIBRA DI ACCIAIO GALVANIZZATA UHTSS 
CON ADESIVO EPOSSIDICO CERTIFICATO 
EN 1504

TRAVI 103, 203, 303 HANNO IL RINFORZO SIA 
SUPERIORE CHE INFERIORE

RINFORZO A TAGLIO DI TRAVI MEDIANTE 
PLACCAGGIO CON TESSUTI IN FIBRA DI 
ACCIAIO GALVANIZZATA UHTSS CON 
ADESIVO EPOSSIDICO CERTIFICATO EN 
1504

PREPARAZIONE DEL SUBSTRATO: IRRUVIDIMENTO DELLA SUPERFICIE, 
PULIZIA E RIMOZIONE DI POLVERI E OLII CHE POSSANO COMPROMETTERE 
L'ADESIONE DEL SISTEMA, MEDIANTE ARIA COMPRESSA O IDROPULITRICE. 
IN CASO DI SUPPORTO DEGRADATO: a) RIMOZIONE DEL CALCESTRUZZO 
AMMALORATO MEDIANTE SCARIFICA MECCANICA O IDRODEMOLIZIONE, 

AVENDO CURA DI IRRUVIDIRE IL SUBSTRATO CON ASPERITÀ DI ALMENO 5 
mm; b) RIMOZIONE DI RUGGINE DAI FERRI D'ARMATURA, MEDIANTE 
SPAZZOLATURA (MANUALE O MECCANICA) O SABBIATURA; c) 
RICOSTRUZIONE MONOLITICA O RASATURA DELLA SEZIONE MEDIANTE LA 
GEOMALTA GEOLITE

® 
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Nel caso di sistemi di rinforzi ad U su sezioni rettangolari o a T, è possibile 
migliorare le condizioni di vincolo delle estremità libere dei compositi (non 
avvolte completamente attorno agli angoli delle sezioni), ad esempio 
mediante l'applicazione di barre, lamine o strisce di FRP. In tale eventualità, 
se è dimostrata l'efficacia del vincolo offerto dai suddetti dispositivi, il 
comportamento del sistema di rinforzo ad U può considerarsi equivalente a 
quello del rinforzo in avvolgimento.  
(CNR - DT 200 R1/2013 § 4.3.2)

APPLICAZIONE, DI UNA PRIMA MANO DELL'ADESIVO MINERALE EPOSSIDICO 

GEOLITE
® 

 GEL, GARANTENDO SUL SUPPORTO UNA QUANTITÀ DI 
MATERIALE SUFFICIENTE (SPESSORE MEDIO 2-3 mm) PER APPLICARE ED 
INGLOBARE IL TESSUTO DI RINFORZO. SE PREVISTO UN EVENTUALE 
TRATTAMENTO PREVENTIVO ASPETTARE LA MATURAZIONE DI TALE 
TRATTAMENTO PRIMA DI APPLICARE LA PRIMA MANO DI ADESIVO 
EPOSSIDICO.  IN CASO DI STRATI SUCCESSIVI AL PRIMO, POSA DEL 
SECONDO STRATO DI FIBRA SULLO STRATO DI MATRICE ANCORA FRESCA 

APPLICAZIONE, SULLA MATRICE ANCORA FRESCA, DEL TESSUTO IN FIBRA 
D'ACCIAIO GALVANIZZATO GEOSTEEL G600 (PRESAGOMATO IN FUNZIONE 
DELLA GEOMETRIA DELL'ELEMENTO STRUTTURALE MEDIANTE L'IMPIEGO 
DELLA PIEGATRICE GEOSTEEL), GARANTENDO IL PERFETTO 
INGLOBAMENTO DEL NASTRO NELLO STRATO DI MATRICE

5
LUNGHEZZA DI SOVRAPPOSIZIONE Ls

RINFORZO A TAGLIO DELLA TRAVE  MEDIANTE
 PLACCAGGIO  DISCONTINUO

1
6
3
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Negli interventi di rinforzo a taglio, torsione e confinamento è opportuno 
procedere ad un preventivo arrotondamento degli spigoli degli elementi 
rinforzati, allo scopo di evitare pericolose concentrazioni di tensione ivi 
localizzate, che potrebbero provocare una rottura prematura del composito. Il 
raggio di curvatura, dell'arrotondamento deve essere almeno pari a 20 mm. 
 (CNR - DT 200 R1/2013 § 4.8.2.2)

2

PREPARAZIONE DEL SUPPORTO CON ASPERITÀ DI ALMENO 0,5 mm E 
STONDATURA DEGLI SPIGOLI CON RAGGIO DI CURVATURA MINIMO DI 20 
mm

RASATURA FINALE PROTETTIVA CON GEOLITE
® 

 GEL PER UNO SPESSORE 
COMPLESSIVO DEL SISTEMA PARI A 2-3 mm, PER IL TOTALE RICOPRIMENTO 
DEL TESSUTO IN ACCIAIO, AGENDO FRESCO SU FRESCO. NEL CASO IN CUI 
IL SISTEMA INSTALLATO DEBBA ESSERE INTONACATO O MASCHERATO 
MEDIANTE RASATURA, EFFETTUARE UNO SPOLVERO CON QUARZO O 
SABBIA ASCIUTTA SUL SISTEMA EPOSSIDICO ANCORA FRESCO, PER 
L'AGGRAPPO DEGLI STRATI SUCCESSIVI AL RINFORZO

Dopo aver accertato la qualità del substrato ed aver eventualmente provveduto 
al ripristino del calcestruzzo ammalorato ed al trattamento delle barre 
metalliche, può essere opportuno ricorrere ad un ulteriore provvedimento di 
sabbiatura a carico della superficie interessata dal rinforzo.
[...]
Nel caso in cui si operi su una superficie di calcestruzzo che non necessiti di 
ripristino, ma che sia di qualità scadente, è opportuno valutare la possibilità di 
applicare su di essa un consolidante. 
[...]
In generale, è necessario verificare che sulla superficie di applicazione del 
rinforzo non siano presenti polveri, grassi, idrocarburi e tensioattivi. 
(CNR - DT 200 R1/2013 § 4.8.1.3)
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NOTA: PRIMA DELLE OPERAZIONI DI 
RINFORZO DELLE TRAVI LE 
FESSURE PRESENTI DEVONO 
ESSERE INIETTATE CON SISTEMI 
ORAGNICI
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